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I opportunismo 
rete rima imita 

Nel mese passato si accese tra i so- 
cialisti di Germania una accalorata pole- 
mica. Il compagno Silberschmidt aveva 
pubblicato che Bebel in una conferenza 
tenuta il 19, 20, 21, 22 febbraio a 

Berlino, aveva espresse delle idee circa 

lo sciopero generale in massa ben di- 
verse da quelle onde aveva battuto la 
gran cassa nei congressi socialisti dì 
Jena di Dresda. Non l'avesse mai fatto! 
I suoi compagni, che in Bebel adorano 
il loro feticcio — anche i socialisti 
hanno i loro dei — si sollevarono con- 
tro di lui regalandolo di ogni epiteto, 
quelli di canaglia infame bugiardo 
compresi. 
Ma ecco ora il Vorwdris, organo 

magno del socialismo tedesco, in una 
pubblicazione di 48 colonne mettere 
alla portata di tutti il resoconto che 
essa assicura completo e fedele di quelle 
discussioni. E dalla lettura dell’intermi- 
nabile documento sorgono degli ammae- 
stramenti altrettanto interessanti che 
utili, così per i socialisti come per i 
non socialisti. 

Primieramente risulta all'evidenza di- 
mostrato che veramente il Bebel tenne 
un linguaggio molto contrario agli scio- 
peri generali. La ragione è chiara. 

In questa conferenza quei che porta- 
vano la battuta erano i capi delle cor- 
porazioni industriali e costoro, lo sap- 
piamo già e molto bene, sono per mo- 
tivi tecnici tanto più contrari agli scio- 

peri, quanto maggiore è la estensione 

che loro si voglia dare. Il Bebel, cam- 

biando perciò linguaggio, secondo l’op- 
portunità, tenne a dichiarare che la 
stampa e le corporazioni industriali non 
mettono degli inciampi in mezzo, qua- 
lora, la direzione del partito politico 

volesse. ricorrere a questa estrema mi- 
sura; che del resto però anche il par- 
tito politico ha tutte le ragioni, anche 

egli, per cercare d’impedire il più che 

sia possibile questo sciopero in massa, 

perchè non è possibile una soluzione 

felice e favorevole di questi scioperi. 
Che la direzione generale del movimento 
socialista è stata sempre contraria @ 
mettere in iscena uno sciopero generale 
così in Prussia, come in Sassonia ecc. 

Tutto questo è in diretto contrasto 
delle tesi sostenute dal Bebel a Jena e 
a Dresda. 

Poi dalla lettura del protocollo emer- 
ge l’antagonismo chiarissimo tra i capi 
politici del socialismo e quelli delle 
corporazioni industriali. Ambedue si ri- 
tengono supreme autorità, ambedue si 
contendono il primato nel d°minare 
sulle turbe ed ambedue perciò torne- 
ranno a nuovi attriti nel prossimo Con- 
gresso, di Mannheim. 

Onde Bebel, gran caporione dei so- 
cialisti — con le sue discorsa tende a 
puntellarsi sui due antagonismi, dando. 
ragione un po’ agli uni e un po’ agli 
altri. 

Ma la pubblicazione fatta dal Vorwésts 
fa proprio di Bebel una Babel... 
  

Notizie in. fascio. 
x IRE] 

Santiago, 22. — Sacondo caleoli il nu- 

mero dei morti varia da 2000 a 12.000 (?) 

per. Valparaiso senza contare le altre 

città. Ls scosse continuano intermittenti. 

I danni si fanno ascenders a 250 mi- 
lioni. i 

Roma, 22. — La Giunta comunale ha 
geliberato di studiare i mezzi ‘onda il Co- 

mune passa evitare in caso di sciopero 
la completa sospensione del servizio dei 

tams senza però favorire anche indiret- 
t.mente la Società, e di non recedere, 
anchs ssito minaccia dello sciopero, circa 
la istruzione delle guardie municipali a 
condurre i trams. 

Londra, 22. -— SÌ dice chs Kuropatkine 

diventi ministro della guerra. 

— Si allarga la rivoluzione a Guba. 
Si contano 20.000 insorti. 

— ll ministro greco a Sofia è richia- 
‘mato: sono rette la relazioni. 

Parigi, 22. — Il Figaro ha ricevuto da ‘ 
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un vicario generale lo dichiarazione che 
la data dell’assemblea dei vescovi sarà 

fissata a Parigi dal cardinale Richard. 

— Briand terrà un discorso-programma 
sulla separazione a Da Maus. 

Madrid, 22. — A Bilbao sta per îscop- 
piare lo sciopero generale. Sarebbero circa 

66,000 scioperanti. Il Governo dispose 
d’una forza di 4.000 uomiaf. 

Roma, 22. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica il decreto di miglioramento per i 
carsbiniari 
Cara Diniari. 

strutto le foreste di Nadelwe!d. 

PORTO LIGNANO 
(Note e impressioni). 

Ho tenuto distro alle vivaci polemiche 

  

  

fa sulla stampa cittadina intorno alla 

quindi desideroso di fare una gita a 
quella spiagga tanto contrastata. Nelle 
polemiche d’ordinario si esagera, special- 
mante se st toccano corti... tasti delicati. 

Solo chi è estraneo, che nan ha interessi 
e scopi personali può formarsi un con- 
cetto esstto, e dire una parola obbisttiva 

Marano mediante un regolare servizio di 

vaporetti, senza contare la strada per 

terraferms Latisana-Pertegada, che pre- 

senta qualche inconveniente logistico. 

Molto pittoresca la gita da Precenieco 

mento da appagare il più esigente spori- 

man. Lo Stalla col plumbseo volume delle 

mare coma chi compie un increscioso 

dovere, coi suoi giri tortuosi è ricco di 

panorami vari e di sorprese. Ora vedi di 

fronte un boschetto, una casa che all’im- 
provviso scompaiono e quanda credi di 
esserti allontanato si riaffacciano quasi al 
posto di prima. Anche la marina ha la 
sus attrattiva. Vi spira un’aria più fresca 
e frizzante. 
Appena sbarcati in fando ad un retti- 

lineo artifisisle luagu 900 metri si pre- 
sentano vari edifici, fca i quali spicca 
per ila sua grandiosità lo Stabilimento- 
albergo. i 

E la spiaggia? E’ balla, magnifica, non 

la lunghezza di più chilometri giù giù 
sino alla foce del Tagliamento e sì avanza 
nel mare son un dolce declivio, con un 
sottosuolo di finfssima sabbia. 

Chiado informazioni sullo stato sani- 

tario delle persone addetto alla stazione 

balneare. Invano cerco sui loro visi le 

traccie della malaria; tuiti godono salute 

eccellente. E le fabbri melarvicha? Ma 

che malaria, mi rispondono, ci guardi e 

giudichi! E come va allora che l’anno 

passato tanti pariirano da Porto Lignano 

colle febbri malariche aGdusso? Non si 

può negare che si siano verificati dei 

casi relativamente numerosi, wma ad arte 

si volle esagsrarli per soffocare nel suo 

nascera l’ardita iniziativa. 

Ei anche i casi avvenuti si potevano 

benissimo evitare usando certe precau- 

tare l’ambiente, di gettare il discre- 
dito sopra una stazione balneare sorta 
sotto i migliori auspici e che ha forse il 
torto di trovarsi sovra un lembo di terra 

italiana. Per smorzare un po’ l'ottimismo 
dei miei interlocutori feci loro osservare 
che in realtà vicino allo abarco vi erano 
delle località certo gradite all’anofele. E° 

fica sono già incominciati, e prosegui- 

ranno con maggiore alacrità il prossimo 
autunno. DA 

A tale scopn è stanziata la rispettabile 
cifra di 400.000 lire. E:co quante potei 
raccogliere. Per conto mio sono convinto 
che Porto. Lignano, ‘come stazione bal- 
neare, ha davanti a sè un bell’avvenire. 

appena compiuti i lavori di prosciuga- 

laria. Sarebbs anche desiAerabile che si 

sta scala, e che si desse un forte impulso 
all'agricoltura. Ma molto in questo senso 
si è già fatto e si continuerà anchs In 

seguito. L'importante è che non si la-     

e serena. Per dua strade si può accedere : 

a Porto Lignano, da Precenicco e da: 

lungo ll fiume Stalla; un vero diverti- ; 

sue acque cha discendono rassegnate al. 

Budapest, 22..— Un incendio ha di- 

  

seino scoraggiare dall’ insuccesso mo- 

mentanso quelli che vi hanno impie- 

gati i lero' capitali. Abbiano pazienza e 
la crisi deve fatalmente risolversi in loro 

favore. i 
La nuova stazione balneare il cui bi- 

sogno è tanto sentito nel nostro Friuli, 
deve essere incoraggiata da quanti amano 

il loro paese, da'quanti chiedono al mare 
nuove energia e che hanne sperimentato 

  

i disagi di altri stabilimenti oltre il 
fine, 

E’ ora di finirla con certi sistemi di 

“dir sempre male di tutto ciò che nastro, 
e di portare ai sette cieli tutto ciò «che 
porta siarca straniera. -Più giustizia e 

più lealtà nel giudicare le cose. nostre; 
lasciamo agli stanieri — e lo sanno a 

meraviglia — l’ ingrato. complio di de- 
nigrarci. ba. 

cen- 

    pra 

Le grandiose feste di Cividale 
  

Manca solo S. 3. Pio XI 
Torreano, 21 agosto 1906. 

In un breva inturvallo di tempo, il 

nostro ameno paesslio fu onorato della 

| vigita di parecchi emineantissimi psrso- 

d’indole igienica che si agitarono tempo. 

stazione balneare di Porto Lignano; era. 
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si esalta mai abbastaaza. Si estende per | 

naggi. Gontano vechi giorni dalla venuta 
fra noi di sua Eccellenza Mons. Vescovo 
di Padova. 
Oggi poi, nelle ore pomeridiane, furono 

qui a diporto sua Eminenza fl sig. Car- 
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I Monumento di S. Paolino, 

dinale di Ferrara e il nostro amatissimo 

Mons. Arcivescovo, con il saguite di due 

| distinti prelati. Ossequizti sl loro arrivo 
dal Cappellano, si recarono immediata- 
“mente a visitare la Chiesz, dove, intanto, 
attirati dai festosi tocchi delle campana, 
erano accorsi in discreto numero i fedeli, 
All'uscita, fu un vero affollarsi di fanciulli, 
di usmini, di donne, a baciare l’anello 

pastorale, e a ricevere la banedizione de’ 
due eminentissimi Ospiti. Questi, peco 

dopo, non restando mai dal lodare la no- 

stra buona aria, ed i nostri monti, dal 
bel verde aperto de’ castagni, risalirono 
in carezza, e, fra un cordiale evviva ritor- 
narone a Cividale. La gente portò subito 
la nota allegria. « Abbiamo avuto il Ve- 
srovo di Padova: è siato l'Arcivescovo di 

col non spingerai troppo oltre verso la 

bineda dove ci sono ancora delle zone 

infette. Tutto sommato fl can can sol 

levato si deve attribuire in paria a per- | 
sons che avevano interesse di mon- 

vero mi rispusero; ma i lavori di boni-' 

Gli ostacoli sono facilmente superabili, 

Mc
; 

ae
 

mento sparirazno anche i resti della ma- 

Udine: fu perfino il Gardinala........ cosa 
manca più? Manca s0/0 s. 8. Pio X°1» 

Rompinoci. 

(Dal nostro inviato speciale) 

Cividale 22 agosto. 

Ritagli di Cronaca odierna. 
Ere scordato di dirvi che S. E. Mans. 

Longhin partì da Cividale assieme a 
Mons. Portaiuppi — amico e candiscepolo 
del nuovo Vescovo di Padova, meritis- 
simo delle opere cattolico-sostali trivi- 
gliane e corrispondente di varii jgiornali, 

S. E, Mons, Longhin fece fra noi ri- 
torno la sera col treno delle 16, mentre 
Mons. Portaluppi si diressa verso Milano, 

Col treno delle 12 il prof. Ravanello, 
direttore della. Cappella di S. Antonio a 
Padova andò ad Udine, e nel vostro Se- 
minario diresse le prove dsl Miserere e 
del Preludio.. o 

(Le prove durarono fino alle 14 1,2. Se- 
deva all’Armoniuri il m. Tomadini, N. d.C.) 

pron 

Continuarono anche quest’ oggi, come 
' nelle giornate precedenti, numerose le 

facessaro piantagioni conifere su più va-' visite d’omaggio al nuovo Vescovo, 
Per l'esecuzione del Miserere è del 

Preludio sono eramai giunti i cantori con- 
certisti. 

Nol fonogramma di oggi non b° po- 
tuto darvi tutti i particolari della Msssa 

i 
tI srlenne celebrata alle 10 in Seminario. 

Mi rifaccio ora. 
In banchi appositamente preparati as- 

sistevano alla Massa cantata da Monsig. 
Tessitori, icanonico ‘anziano e supplente 
del decano defunto, S. Em. il Gard. Bo- 
schi e le  L, L. E. E. di Mans. nostro 
Arcivascovo di Mans. Arciv. Giurekian, 
dei Vsscovi Mons.ri: Cherubini, Pellizzo 
6 Bassani: l’ Ins. Gapitelo Civid. al com- 
pleto, i R.mi Parroci urbani e Professori. 
Oltre ai chierici presenziavano nella gra- 

quanti se ns potevan capire di fedeli. 

tori del canto tradizionale. 

arene 

preceduto dalle L. L. E. E. Pellizzo e 
Bassani e dal suo segretario che fungeva 

monumentale per ricchezza ed arta di ri- 
cami, si accinge alla processione. 

YI Presuli sovo seguiti dai professori, 
dsi chierici in cotta e da diversi divoti 
estranei. 

venne bsnedstto. 
La'cerimonia per la sua solennità e 

novità fu da tutti i presenti seguita con 
attenzione piacere. 

Bouix. Si; 

Le pubblicazioni 
in occasione delle feste PaolIniane. 

A cura del Seminario vide la luce la 
II edizione della storia del Seminario, di 
cui la prima si ebbe nel 1902, Besa è 
aumentata da un’appendice in XXXX 
dal titolo: La Villeggiatura del. Seminario 
di Udine. Cenni storici. 

Questa opportunissima pubblicazione 
si introduce con un capitolo sulla. neces- 
sità della villeggiatura per i seminaristi. 

Nei quatiro capitoli susseguenti poi 
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S. E. Mons. FRANCESCO ISOLA 
Vescovo di Concordia. 

scovo Bartolomeo Gradenigo, si narrano 
le vicende della Villeggiatura ieri inau- 
gurata fino al suo compimento, Eccone 
aleuni cenni sommarii. Mercè i primi be- 
nefattori Bernardis e Pascutti si potè 
pensare all’inizio dei lavori. I 

terreno ad est di Rubignacco, ove ora 
sorge la Villeggiatura, di mq. 35000. L’8 
marzo dell’anno stesso incominciarono 

i lavori e nel 25 aprila si pose la prima 
pietra, come la pubblicazione minuzio- 
samente descrive. 

«Il lavoro procedette con tanta alacrità 
che in agosto una parte dei locali tutta 
l’ala di fronte lunga m. 60 venne portata   a! coperto. El era pur bello il vedere il 
13 agosto vigilia delia partenza per le 

LE TRAIETTORIE ET EIA 

ziosa e devota Cappella diverso Glero el 

La musica, del Gicognani che comé who ; 
già detto, rispondeva appieno alla es'genze ‘ 
della liturgia e del buon gusto — era ‘ 
diretta dal valente e giovane prof. Zani. © 
Ledi senza riserve vanno tributate ai: 
chierici interpreti ad anche agli esecu- | 

La benedizione dell’ Istituto. 
Terminata la S. Messa adunque si or- | 

dina la precessione, S. E. Mons. Giure- è 
kian, indossato uno splendido piviale, e‘ 

da diacono, indossante una dalmatica . 

Nell’atrio S. E. lesse le preghiere di | 
rito in armeno, mentre ji diacono conti- . 
nuamente lo incensava. DI! là la preces-: 
sione si diresse al nuovo locale, che: 

i di un riussitissimo numero 

accennato alla villeggiatura dell’Areive- 
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Nel 1904 si comperò per lire 25000 il ; 
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INSERZIONI. — Comunicati varî 
aorpo del giornale per « 

spazio di Hnes cent.150 — Dono Ia firma 
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vacauze gli ottanta niccoli Samueli, pre- 

ceduti da Mans, Mattiussi Dacano 

Duome (che 70 ansi addietro : 
tato i tegoli «sul coperto de 
di Udine) salire in lunga fila 
primi tegoli sulle armature ». 

Mercò il eoncorso di nuovi benefattori 

poterono proseguire i lavori in modo che 
nel 1905 (agosto) le due ale di destra e 
di mezzo si inaugurarono. 

‘. Ora è compiuta tutta la muratura. 
Hi ecco in uno specchietto le varie 

dimensioni : 
Riuniti in uno tutti Î fabbricati 

pano un’area di my: 6.56592 con una 
cubatura di mec. 90,966.08. 

L'area intera è così ripartita: 

dia del dd 
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1. Fabbricati mq. 6.963.92 
2. Giardino d’ingres » 1.638.— 
3. Cortili psi chierici » 11.87784 
4. Giardino psi Rev. Prof. » 1.521.140 
o. Orte suore » 2.034.56 
6: Cortili di'getvizio » 1.434.86 
7. Terrano ajlevante di con- 

fe 
ne colla praprietà Po- 

drecca m. 150 di spazio fra 
il muro delle camerate e 
la linea di confine » 2 
8. Braida arborata vitata » 9.252,72 

Totale mq. 35,090.— 
Tosomma il fabbricato copre terreno 

‘ per dus campi: i cortili per tre! 
Si narta quindi delle pratiche gover- 

native per la legalizzazione, si riporta il 
| regolamento per la. Villeggiatura e si 

in luce da ultimo i lavori e le 
: attinenze della Villeggiatura colle feste 
Paoliniane, 

Le XXXX pagine seno ricche di fi- 
: nissimi clichés. 

| mette 

Ii Numero Unico, pubblicato dal Gabi- 
netto di San Paolino. vt) 

Felice .fu fl pensiero di jumeggiare con 
eppertunre pubblicazioni l'argomento e. il 
fine di questo cielo di feste onde cono- 
scendo le spirito che le informa possano 

: meglio essere gustato. È 
Per illustrare ‘il grande Pstriarca fu 

. pubblicata dal dott. don Pio Paschini a 
cura del Seminario una vita di S. Pao- 

i lino Ja migliore di quaate ss ne eono- 
‘ scono: ma di quest'opera che. meritò il 

e
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! plauso dei ceompstenti non intendo ora 
: occuparmi perchè fu a lungo pariato în 

: altro numero di questo giornale. 
i Lo stesso fine ma in forma più vopo- 
! lare gi è: proposto il benemerito Gabi- 

netto Gattolico di studio e di lettura, S. 
- Paolino di Cividale facendosi promotore 

inico. Popo- 
i larità ed esatezza scientifica, numerose 
importanti e fine illustrazioni formano 
il pregio dell’elegante fascicolo. Con a- 
more e competenza qui s. Paolino è stu- 
diato in quasi tutte le manifestazioni 
della molteplice attività. 

La vita del Grande (e Grande era. 
riconosciuto ‘anche al suo tempo, come 
si può convincersi da ciò che dies 
di lui Alcuino): cela espone a tocchi 
‘larghi. ma da maestro il eltato profes- 
sore Paschini, mentre di Paolino dottore 

-ci parla mons. Giacomo Marcuzzi che 
con csservazioni opportune fa una suc- 
cinta e chiara esposizione delle epere di 
Lui. Sotto il punto di vista delle varie 

‘| edizioni. parla pura di quest’opara .il 
Suttina che risorda quanto abbia fatto la 

‘ Commissione per le onoranze di S. Pas- 
line per una completa edizione critica. 
AlVevangelizzatore:indefssso il prof, Ivan 
Trinko con un ode Slava porgs il saluto 
e l’îomaggio modesto anche del modesto 

! sloveno, perchè anch'egli provò le cure 
: evangaliche del Santo. 
i Paolino fu anche posta, uno dei mi- 
gliori anzi. del rinzscimento Corolingio 
malgrado talora sian numerdse le scor- 
retezze grammatiche e metriche. Un 

posta ormai noto ed apprezzato, il prof. 
Ellero si ecrupa di questo argomento. 
Rivendicata l’autenticità di aleuni carmi 
di san Paolino, pneta talora anche in 
prosa, rivela le bellezze dell’ Fpicedio 
« il pianto del duca Erico » una delle 
gemme più splendide della poesia medioe- 

‘ vale. Al dolce' poeta inneggia anche cen 
, una- canzone il sig. Franceso Bsbudri. 
i Dettore evangelizzatore poeta il grande 
patriarca esplicò la sua attività in un 
periodo alquanto agitato. Avari ed Unni 
ci stavano alle porte, duchi ribelli eran 

i in lotta continua coll’imparatore Carlo 
‘finchè non li domò spogliandoli dei loro 
| benfi. A questi tempi appunto si riferisce 
! Jo studio dell’erudito prof. Leicht. Il Friu- 
i di al tempo di S. Paolino, assieme al carme 

di Sebastiano Fsrino Valdando e S. Paolino 
i e la poesia inedita'del Pancini: Una inva 
! sione degli Unni in Friuli. | 

La nostra Cividale fu il centro d’aziona 
: del suo Pastore: meritamente aduoque 

in questo numero unico viene illustrata 
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 ipecialimente fel stiol fap sposti ton 8. 
| Paolino. 

Dè’ suei monumenti longebardi tocca 
con la consueta competenza il prof. della 
Torro estendendosi specialmente sulle 

relazioni fra le recenti icopette archeo- 
logiche e l’antico battistero di S. Callisto 

a cui dopo Sigualdo successe Paolino. 
L’opera di questi tre prelati e dei loro 

successori in Cividale (730-1019) viene in. 
breve e con chiarezza «sposta da Mons. 
Tinti. Una pagina di storia della liturgia 
cividaless ce la ‘offre il prof. Valle col- 
Pesporci la varie fasi attraverso cui passò 

la festa di S. Paolinò. 
Gentili poesie d’Ellero, di Erminio 

Paschini, Giuseppa Pascoli, un ode saffica 

del prof. Da Villa, d’esposizione delle 
origini, delle benemerenze della Insi- 

gne Collegista e del circolo di San 
- Psolino e da ultimo uno studio su To- 

madini, completano questa riuscita pub- 
blicazione di cui va lods al gabinetto che 
prese l'iniziativa, all’intelligenti persone 
che callSboratono ad anche ai fratelli 
atigni che arricchiti di numerose, fine 
ed importanti incisioni (riproduzieni di 
monumenti etéè.}) ce lo presentarono in 
elegante veste tipagrafiea. 

La pergamena 
del professor Grattoni. 

Esposta in una vetrina si ammira da 
pergamena del prof. ,Vittorio  Grattoni, 
quegli che assieme al prof. Goja disognò 
l’artistico cartellone réclame riprodotto 
anche sul Numero Unico. 

La miniatura in colori e ore è finissima 
e rivela una profonda cognizione della 
difficile arte. S. Paolino è tolto dalla pala 
dell’altar maggiore; le colonnine coll’or+ 

semicireolare che formano la sua 
nicchia e così pure le altre tre colonne 
coi capitelli e le fascie (meno l’ultima) 
sono riproduzioni d’ornati che si trovano 
nel Tempietto. 

La fascia inferiora è la riproduzione 
di tre marmi, il primo dei quali neli’al- 
tare di Pemmonae nella Chiesa di S. Mar- 
tino, e gli altri due sono nel battistero 
di S. Callisto. Assai riuscito è l’insieme 
della riproduzione di questi antichi mo- 
numenti. i 

Ja carattere classico sono le diciture: . 

XIX — XXVI Agosto MDCCCCVI — Cividale 
del Friuli — Onoranze millenarie al Pa- 

| triarca S. Paolino. 
Nell’ interno e’ è un angelo di frate 

Angelico, il sommo fiesolono, in una nic- 
chistia, stile del 400, comè pure della. 
medesima spota sono i piccoli fregi ed: 
i cacatieri della digitura indicanti le varie 

solennità con cui si tributa onoranze a : 

S. Paolino. 

Anehe questa parte dell’epigrafe, con- | 
siderata isolatameuta è un bel lavoro, 
ma sarebbe stato desiderabile che anche 
questa avesse una impronta più antica. 

Si vedono anche l’antico sigillo e 
l'antico stemma di Cividale. Questo la- | 
voro chè ragguppa in unità artistica pre- 
sente è passato e svariatissimi ricordi 
gloriosi di Cividale, e perciò è ammira- 
tissimo meritamente, è stato riprodotto in 
eleganti cartoline. 

Il Miserere del Tomadini. 
Sebato, domanita e lunedi adunque | 

oltre al preludio orchestrale dell’oratorio 
La Risurrezione, avramo anche la cantata 
del Salmo cinquantesimo Miserere. 

Dal Preludio orchestrale non occorre 
parlarne; l’esecuzione e le pubbicazioni 
fatte a quell'occasione sono troppo re- 
centi per far ritornar moi col nostro lan- 
‘ernino a schiarir le tenebre gve splen- 
de il sole. 

leune parole invece sul Miserere non 
saranno inopportune, perchè non tutti 
possiedono il Numero Unico ave serisse 
molto bene in proposito don Vittorio 
Zuliani. 

La musica del Miserere. 
La musica del Miserere certo non è li- 

  

turgica: evidentemente l’autore la creò i 
per concerto. Essa, senza dubbi, cozza 
un po’ troppo contro i canoni rigorosi 
delia musica strettamente liturgiea, per- 
chè la sî possa chiamare un’opera del 
genero. 

La maniera della musica — è questo 
è forse ciò che più interessa il pubblico 
— quantunque si accosti più che all’an- 
tica alla mogerna, tuttavia non si può 
chiamarla tale. 

La maniera della musica del Miserere 
non è nè antica nè ben bene moderna 
ai nostri di, quantunque per i tempi in 
cui venne composta fosse ultra-moder- 
nissima, ma è la maniera... tutta speciale 
di Mons. Tomadini che piace tanto, al- 
meno a noi del Friuli. Forse cogliamo 
nel punto giusto, perchè in Nodo stat 
virius. 

Là musica è inoltre alal. Il 
sentimento vi è profuso a larghi fiotti, 
senza esagerazioni e morbosità però. E 
anche quì, pel sentimento, noi ci stiamo 
benissimo. 

I pregi d’arte. 

tutt'intorno alle sue estremità più alta: 

“ porta i due versi di Alcuino a S. Paolina: 

S 

riassititone iu un solé periodo! lo dvi 
luppo musicale di questa caniata è con- 
dotto con iutta la dottrina, e con tutte le 
risorse dell’arte di cui età capate Mons. 
Tomadini. E questo, per chi conosce lo 
duca della musica nostra credo che basti. 

Gli elementi. 
Solo tre voci virili. Questa notizia non 

ci deve spaventare. 
Non è nessun musicista che non abbia 

udito e forse studiato opere del Tomadini 
qui in Friuli. Ebbene Tomadini sa otte 
nere con tre veci effetti più spettocalesi, 
armonîe più complesse, che non i nostri 
maestri tedeschi con 5 voci. E questo è 
il bello, il sublima della musica, come 
possono testimoniarmi i tuliori d’arte. © 

L’atcompagnamiento è d’ 
ORGANO 

ghe verrà suonato dal m.6 Tomadini, ni- 
poto del Santo e bravo autore, e di 

QUINTETTO D’ARCO 
Questo accompagnamento è semplite- 

mente è senza sffettazioni una mersvi. | 
glia. L'esecuzione della sola orchestra- 
zione, (sd io la potrei DIANE, così i 
volte anche senza le voci 

   

niosa, toccante, talora DAI “i ir- | 
rompente, ma spesso, anzi quasi sempfe, } 
insinivanto e flsbile, è qualche coss di) Ds 
divino e potrebbe da sola costituire una 
epera d’arte gustevolissima. 

5 ì 
L'esecuzione 

che è la seconda (la prima verins diretta | 
dal m.0 Coton di Venezia nel trigesimo 
della morte dello stesso Mons, Tomadini) | 
duretà all'incirca 50 minuti. 

Si prevede un vero successo. 
mancia 

Il monumento a S. Paolino. 
In mezzo egli ampi cortili del Semi-: 

nari sorge il monumento in cnore di: 
S. Paolino, che oggi sarà benedetto e- 
inaugurato. Sepra 3 brevi gradinate s°e- 
leva il grande piedestallo nella sua s0- 
lenna semplicità stile classico in pietra. 
artificiale. 

Sulla parte del piedestallo Pioaniarait 
la facciata del Seminario in una larga. 
piastra di marmo si E: 

  

S. PAOLINO 
MCMVI. 

si
ot
ta
 

i Gre 47 ‘abba bu 

i Consitente in un 

4 

ì Boschi, 

è nel 
3 cerdos et Pontifex. 

lin cui c& le 

gi dada pù ah quelle che domanda ad; 
ut impertuno perchè se Ha vada. Gapii 
il latino e me in'andai, 

E così si compie a ON la mia ine; 
tervistina, 

  

EbbI questa intervista a proposito del- 
l’assamblea della Commissione per la 
musica sacra che si farà stassera facil- 
mente nel teatro cel Seminario. E” pub- 
blica e tutti petranne zssistera alia rela- 
zione e discussione. 

  

Cividale 23 Agosto (per telefono). 

Un altra Eccellenza tra noi. 

5 

  
(Bouix). Col treno delle 16 1,2 di feri' 

sra, assieme a Mons, 
nisate da Udine, 
è giunto pura qui da Concordia, Mons. 
Isola, nosiro comprevinciale (è nativo BL: 
Montensra) Vescovo di Concordia, venuto | 
da Portogruaro. 

La Runaioro (esente 

Lenghia, prove: 

  

   

  

   

     

    

nella graziosa. € 

      
  

dal‘ 

1634 

3 A di pl PEA faà deli 

può < 18 CAPPE spaziosa 
dia ma LA8mipre Cippolia. 

Pach prima delle 17 fa 

V Em.mo 

  

ingresso in SE; 8 Cardinal 
eli A? € 

Mors. "Tio la & Longhin ), mentre i cantori, 

  

lato speciale 

| Preso chs ebbero posto gli Ill.m 

circa 3;4 d’ora incatenato l’uditorio. 
Il pref. Vale ren è un declamatore 

di vecchia manisra: 

rità: a lui bastò il 
erudizione, l'ammirazione e la 

per affascinare Pudi forio 

Una breve sititoni. 
Parmsttate cha tenti 

  

    | L'altezza del piedestallo è dim 4e 

O lux Ausoniae, patriae decus inelytus aucior, 
lustitiae cultor, sacrae pielatis amator. 

La statua colossale, tutto un Dlocco di; 
marmo Carrara è opera del sig. Celestino . 
Pochero, scultore, ed è quindi dsl me- 

i desimo autore cell espressivo busto di ‘ 

S. E. Em. Ledi nella sala di ricevimento | 
del Seminario di Udine (in marme di' 

i Carrara anche questo). La solenne figura . 
i di S. Paelino dal volio dolce e maestoso 
insieme ci ci presenta negli ampi palu- 
damenti pentificali dell’ epoca; la destra 
in atto di benedire; nella sinistra reca 

scito: imponente è l’effetto. 

  

Un’ intervistina a vapore. 
Mi pungeva il desio di sapere qualcosa 

del lavoro di quest’'una fra le tante Gom- 
missioni di questo mondo, che ha la sua 
importanza ed i suoi fini lodevoli e santi 
anch'essa. 

Ls notizie di bagni marco mi piae-o 
ciono poco, e perciò risolsi di farmi co- 
raggio (veramente non risolsi nulla, per- 
chè il coraggio, talora la semi-sfacciatag- 
gine, è un dovers del mastier nostro) ed 
abbordai un pezzo grosso. 

L'uomo cercava di sthermirsi, ma coi 
| mille tentacoli... giornalistici che dobbia- 
mo aver sempre pronti all’uopo lo im- 
prigionai come fa il ragno della mosca, 
e succhiai la povera vittima. 

— Chs cosa faranno dunque nella 
prossima seduta? 

— Vedremo quel che si farà; 
non si sa nulla. 
— Eh? Ma capisse n non si va ad 

un parlamento malustolo è minuscolo 
cha sia colla bestia vuota... 

— E uearche cells ultime particolarità 
e coi più fini dettagli: questi anzi devano 

ancora 

mento. 

vaga... me la potrà dare... 
— Ben... ecco... Ognuno degli incari- 

cati darà la rélazione-resoconto dél lore 
reparto. 

— K di cha coss si riferirà ? 

nere ed in ispetie, 2ul loro andamento, 
istituzione, illanguidimento, indirizzo, mi 
glioramento, depratazione | Vede che c’è 
un po’ po’ di roba sotto questi zione 6 
questi mento | 

— E non fatanno rient’altro ? 
— Si: faremo qualtos’altro. Per és. 

leggere è... comimentare a pepò il rego- 
lamento | i 

— 2? Ho capito. 
— Forse si parlerà arche della fstitu- 

zione di una scuola di S. Gecilia diocesana.   
Finora abbiamo parlato solo 0 quasi 

dei pregi di natura: diciamo due parole ; 
sui pregi d’arte, 

Resi si riassumono in breve, anzi si 

  
i. L’egregio uemo m’avea regalato, senza 
‘ essere chiesto la novità più importante 
; mentre avea dovuto prima cavargli colle 
| tenaglie cone risapute, comè precisamente 

‘ undisi s 

tanto più che il 

un libro. Il complesso è un lavoro riu- 

essere la meta, la conclusione del parla-. 

— Qualche idea aduaque, generale, 

— Eh! sulle scuole di musica in ge- I 

   

    

i lino ela 

    

  

| Foro Giulio, ehe cicè i sacerdoti 
è Da s ni 

Ptutti i mezzi atti 

   

cori e Vesgovi (anche 

reparto cantano il Sa: 

i Pre 

i suli, il prof. Vaie di questo Spaimanio 
i sale l’altare, a col suo discorso tiene par 

egli non si servi di 
nessun ameniculo artificiale e di esterio- 

bensiero denso di 
divozione 

i per il nostro sento; l’ unzione sacerdotale 

usa breve sintesi. 
« E’ bello », egli dice; «è bello, e me- 

morando rasterà tte questo giorno 
iamo la memoria di S. Pao- 
zazione di un vota che già 

nel Coneilio di 
avessero 

alla loro santificazione, 
pensiero del granda Pa- 

È "i, prever. es Sacerdoe di Candotti. 
come vi ho già scritto, 

    

altri. veicoli. ti 
biragrande. 

Col treno delle 9 giunsero da Udine i 
Mons.ri Pugnetti, Mander, Brisighelli e 
Tosolini. 

Il corteo. 
Si forma alle 101;4. E° composto di 

seéonda le LL. EE. Isola e Cherubini: 

nella terza le LL. EE. Giurekian e Pel-. 

S. B. Bassani è | 
nella quinta i 

lizz5: nella quarta 
Monsignori di Cividale 
Morsignoti di Udine. 

Stino ricevuti al Duome dal Capitolo 
: Insigne di Cividale e dal cante dsl Tu 

In chiesa bi no- 
tano S. E, Longhina e i Mons. Cotterli e 

Zsmparo di Gorizia, 
Vi è numerosissimo 

diocesi: 
| intelligenti in fatto di musi 

clero di 

ica, 
| molti anche proveniebti da Gorizia. 

La funzione, 
Pontifica S. E Zimburlini, 

      

   
   

La musica. 
H' ratata = AA a 4 voci 

(S. Cecilia) ica gar. Ottima scelta . 
questa perchè è musica da 

allo esigenze dell'arto a dal sentimento. 
La lodi più ampie ai n isrici esecutori, 

che consci della rèsposabilità, che lore 
incombeva, ci diedsto una interpretazione 
esatta, sentita, parfatta in mode eha si 
può dire 

- modello, così che msezritarono dal profes- 
sore Ravanello che sfedeva all'organo le. 

è 

i friarca venne consacrato dal S. P. Pio X 

i colla lettera XXVIII | luglio agli Arcive- 
. scovi e Vescovi d’Italia; 6 perehè in 
‘ questo gici 

‘ ringraziarlo i ra; 
| poli da lui evangelizzati » 

sorio prestriti a pregarlo e 
  

  

ressntenti dei due po- 

Omsttendo i particolari della sua bio- 
grafia, egli ci porge il ritratta morale 
del Patriarca. Rico orda la sua attività nei 

Cancilii dove ce lo mostra tutto intento 
a ripristinare la disciplina ecclesiastica, 
a difendere il degma ed i diritti della 

‘ Chiesa. Accenna pui al libro ascetico del- 
' l'esortazione ad rico, ed sspone il con- 

| etto ch’agli avea della santità, com’essa : 
cicè consista, nell’amar Dio con tutto fl 
cuore, è nel sottomettersi a lui con tutta 
la volontà e ei mostra come questo sia 

‘stato il fondamento increllabile dell’edifi- 

| cio della sua santità. 

Quando parla dell'idea della bontà di 
Dio e dell’umiliazione di ss stessi (idaa 
che forma i santi) fa un felice. riavvici- 
namento fra S. Paolino e S. Caterina 
da Siena. 

Dopo averci fatto passare innanzi la fi- 
gura del Vescovo che fra i più alti 
ideali coltiva quello di rimettere gli e- 
fetici sulla retta via a trarre all’uvile di 

Cristo nuovi fedeli, e la cui opera per- 
dura aneora, coi 

legg 
alle ttuppe 
queste alla nuova 
sorta in Gividale è dice: 

  

hiude riferendosi alla 
soda della banedizione di S, Paeline 

di Carlo Magno, e paragona 
milizia ecclesiastica 

« Il duce (Ve- 

scove) è prestrato innanzi all'altare 6 do- 
manda a S. Psolino la benedizione per 
sè, per i suoi sacerdoti, 

suoi. S. Paolino a 
sa udinese, sul suo Pastore, 
minario, su tutti noi e Danedica », 

Seguì la Bsanedizione col SS, 

turgico, com'è loro cosfante metodo. 

| Cronaca d oggi. 
(Per telefono, ore 11 314) 

Quando verranno. 
(Bouix). i 

salvo cambiamenti verrà sabato sera. 
Stssséra vorrà S. E Mons. Feruglio. 

Gii EE.mi Presuli 
cslebtarono tufti stamattina, 

cslebrò all’Orsoline, 

cresimò a S. Francesco. 

La folla. 
. Oggi in Cividale è vera folla. Moltis- 
simi giunsero coi treni del mattino e con 

par i ehiertci 
iza la mano sulla Chia- 

sul suo Se- 

in cul 
i ehierici cantarono un Tantum ergo li 

S. E, il patriarca di Venezia, 

eccetto il 
‘ fiostra Arcivescovo, e Mona. Isola che Ja 

in seminario. S. E. 
calebrò la messa della comunità, durante. 
la quale. vennero cantati i sempre Delli 
mottetti. del Tomadini, S. E. Longhin 

Trinko. 
All’Offertorio il Prof. Ravanello, cen 

quella abilità chs lo rese famosa, espressa 
dall’organo una delicatissima pastora! CA 

Una loda pure, ad illimitata, agli ese- 

tutta la; 
ri noteno moltissime personalità ‘ tal qual Vincenzo Vallan di Tarcento 
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Piccole note 
Polemica, 

Sui Paese del 10 agosto comparve una 
‘ corrispondenza da Sedelis firmata “Alcuni 
' dî Sedelis a nome di tutto il paese; nella 

5 carezze. Nella prima prendono posto , 

S. Em. Boschi e S. E. Zamburlini: nella | 
quale si inveiva contro il Mana. Parroco 
di 'Farcento e lo Rev.ma Curia. La dose 

i gi riocsriva assai in una corrispondenza 

ta P
i
e
n
z
a
 

l
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è 

assistito 

ice. mi “Prasali 8 è 

itaro di Cividale : 
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accoppia la. 
gravità è la solennità dovuta al tempio 
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«he disdero una ssscuzione. C ! 

©88 . del Piccolo Crociato pei metodi di pole- 
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cuteri di Gregoriano, specis al loro fstrut- ; 
tore D. Mini. 

C'è proprio da consolarsi coll’asscu- 
zione odierna, che fornisce una prova 

povella di quanto siano concordi liturgia 
e buo gusto in fatto di musica. 

Il successo vélga a psrsuadere alcuni 
chs sono aucora renitanti, 

era a 

Domani 
Domani alle ore 6 un Vessovo leg- 

garà la M=3s2 nella Chiasa di Premariacco 
sd amministrerà la S, Cresima. 

Alle 7 1;2 S. E. Mons. Feruglio Vescovo 
di Vicenza puaotificherà sui prati adiacenti 
alla chiesa e terrà utv’Omelia. Si esesuirà 
poi l’Irino a S. Paolino. 

Alla 9i Vescovi e le Autorità verranno 
ricevute nella sala munisipale dî Préma- 
riacco, mentre lè bande di questo comune. 
e di Cividale daranno dei scelti concerti. 

E, come domani a ssra, ma alle 191}2 
si ripeterà il Tratteni mento musico-lette- 
rario com quadri viventi nel teatro del 
Seminario. la codesta sera il Tratteni- 
mento sarà pubblico. 

Il 25 Agosto. 
Sabato, S. E. Mone. Is6la, 

Concordia e nostro condiocesano, leggerà 
la S. Mèssa nella cripta dei Duomo e 
terrà un discorso. 

i Le rappresentanze di Buia e Lavariano, 
territori che S. Paolino ebbe in dono ds Bhe dos adunque dev'essere parziale © 
Gerlo Magno e che devsand ogni anno 
dargli il tributo feudale, saranno ricevute 
alle ore 9 1,2, Seguirà immediatamente | 

‘la funzione in Duome, 
In piazza del Duomo alle 16 avrà luogo 

la tombola di beneficenza. Ua’ora dopo 
commineerà nel Duoma la prima esecu- 
zione del preiudia orchestrale dell’ora- 
sorio La risurezzione di Cristo, seguite 
dalla Cantata del salmo Miserere del M°. 
Mons. Iacopo Tomadini, 

Finalmente alle 19 1,2 seguirà la illu- 
minazione fantastica della città con premi 
e percorso della banda. 

I biglietti per la tombola si vendono 
al prezzo di Lira UNA. 

del 14 Agosto in cui si diceva niente- 

mene che il parroco di Tareento calpesta 

per il primo la religione e cha si impe- 

dirà (bella la forma narrativa quando s0- 
stituisce la insinuativa 1) l'ingresso in ca- 
nonica di don Domenighini. Questa let- 
tera è datata da Sedilis. 

Ebbene la paternità di queste corri- 
spondenze è stata assunta da un certo 

Dufqua néî altiino ma uno, e que- 
st’uno non di Sedilix ma di Tarcaniò. 

Si tratta cioè di una Ispgéra mistifica- 

ziona | 

La risposta. 

La rispasta a questi dua artioli com- 
parte nall’ultitmo numero del Piccolo 
Crocciato: 

li tal qual Vallan replicò con'una let- 

tera dicendo cha il Piccolo Crociate io ha 
aggredito senza essere provecsto (II!) e di 
sporgere quarela sl Piccolo Crociato. 

Si accomodi | 

Il Paoso 

poi si unisce a protestare contro i preti 

mica punto éristiani (?) è dice che ha 

congratulazioni più ampie. Dirigeva Mans,  PUDDINCato tutte le corrispondenze satto il 
| titolo pubblichiamo per la cronaca, mantra 

solo per l’ultima ciò ha fatto. 
E’ una bazzecola, ma tutto indica che 

siamo in un gira:gira di mistificazioni 
consumate 0 accettate. 

Il commento del Paese del resto pare 
è una risposta-dedizione troppo evidente 
i del medssimo agli sppunti del foglio so- 
| clalizta, Ha paura di questo Daily Tele- 
‘ graph, il meschinello ! 
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La vincita consiste in un bue del va- 
lore di Lire 500. 
  

MAMRAMARARMMMRR 
Pio PASCHINI 

i S. Paolino patriarca 
i (# 802) 

e la Chiesa Aquileiese 
alla fine del secolo VIII 

Si vende a IL, ®.— a totale bene-® 
ficio del Seminario. 

IN UDINE — In Seminario e presso | 
le librerie Paolo Gambierasi e Raimondo . 

j Le manovre a brigata contsspposte si Zorzi. 

la libreria Strazzolini. 

MICICICMICICICIC III 

  

  

‘Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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Vescovo di | 

Si annunzis prossima 

la pubblicazione, per cura della tipogra- 
fia Bardusco-Paese, di un Rituale per la 
Chiesa Gattolica. 

222 
Ma si! Difatti i signori di Via Prefet- 

i tura hanno santenziato che gli attuali 
i coremoniali (ed essi sono compétentissimi 

in questa materia, come ad ss.... Ariovi- 
sto nell’insegnare la tattica militare a Ce- 
sàre) che gli attuali cerimoniali «... sen- 
tono d’una teatralità poco adatta al su- 
scitare e coltivare i puti entusiasmi re- 
ligiosi di chi ancora in buona fede (quei 

del Paese però ritengono ciò in cattiva 
fede) ritiene poco consono ai principi del. 
Vangelo e del Cristianesimo il fasto vuoto 
ed insolente delle commedie rituali che 
oggi si svolgono a Cividale. » 

Continua. 

Il Paese tontinta: « La cronaca sia im- 
parziale completa, ma gli apprezzamenti 
nostri nén manchino della solità frarn- 
chezza....» 

«La cronaca sia imparziale e complata..» 

incompleto ? 
bi ma gli apprezzamenti nostri non 

manchino della solita franchezza...» 
Quella di opporre in antitesi alla im- 

| parzialità e alla completezza la franchezza, 
francamente nen ci va, perchè è lo stesso 

| che equiparare la franchezza alla incom- 
pletezza ed alla parzialità. 

Si vede infatti che i giudizii che se- 
guono sulle fasta sono incompleti 4 par= 

ziali! 

Resa a discrezione. 

Ghi legge la stupida ponzatura del Paese 
la giudica subito una resa a discrezione 

ai fogli socialisti. Infatti coma jeri ai ren- 
deva a quel di Udine, eggi si rende a 

quel di Venezia che gli tinfatciò la ero- 
i naca .... imparziale di Cividale. 

Ei appunto pe: iscusari egli sentenzia 

che la cronata va fatta completta ed im- 

i parziale, e la intitola le grandiose fesie di 

$. Paolino a Cividale! 

E sa oggi pansa cci rossi contro la ve- 

rità evidente, demani penserà coi rossi   
IN CIVIDALE — In Seminario e presso - 

‘contro... 88 866860 | 

i Bau, che tremariella | 
  

Le manovre in Pioli. 

Le manovre di cavalleria. 

‘ svolsero stamanoa, fca le brigate di ca 
‘ valleria Lancieri Genova e Montebello; 
eavalleggeri Saluzzo e Vicenza, nella 

parte nord-est della città, lungo le sponde 
del Torre. 

Le trupps fecero ritomio ai rispettivi 
accantonamenti verso le disci. 

Sulla specola del nostto Castello un 
ufficiale del reggimento lanceri Ginova 
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fasava servizio di informazioni. Rilerati 
la posiziona della tetppo... nemiclia ed 

“a mezzo di bersaglieri ciclisti, posti a 
sua diaposizione li trasmetteva allo stato 
Maggiore. 

Domani probabilmente le truppa fa- 
ranno riposo. 

Incidente automobilistico. 
Un’'auiomobile sii quale èranò mon= 

tati quatiro ufficiali di cavalleria si ff: 

contrò feri dirimpetto al manicomio con 

una carrozza tirata dea un cavallo. 

Sulla carretta stavano dua doave; il 

cavallo, alla vista dell’autemobile si è 

spaventato = la donna che lo guidava, 

pet una falsa mossa di una redina, tirò 

la bestia proprio contro l'automobile, il 

quale ripartò non pochi guasti. Il ca- 
vallo a sus volta sì procurò alture leg- 

gere lesioni. 

Le due dofihe, ifate psr questo fatto, 

del quale preprio gli ufficiali non ne 

‘avevano colpa perchè la velocità del- 

l'automobile era mediocre, esigevana Îl 

pagamento dei danni arrecati al bucsfalo, 

nà gli ufficiali persussero le buone donne 

che proprio del disgraziato accidente la 

responsabilità non poteva, nè doveva re- 

salire a loro. 

TI Telefono del IMIUITO 590 
pasta 1 namera 209 

Cronaca cittadina 
[MARIO SACRO 

Venerdì 24 — s. Bartolomeo. 

fibre s morcali della previncia. 

Letisana, Chiusaforte. 
TASTO SE ACILIA VIE BETTA 

Bollettino meteorico del 23 agosto 

Udine Colle dal Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 19.1 — Minima 

aperto della nette 14.7 — Barometro 7.55 
— Stato atmosferico sereno — Vanto N O 

pressione calante. 
Isri bello. 
Temperatura: Massima 27.6 — Minima 

44/7 — Madia 2072 — Acqua caduta 
mm. —. 

Feste S. Paolino - Cividale. 
Cresime. 

Si amministrerà la S. Cresima nella 

Chiesa di S. Francesco 

Sabato 25 — >» yo 40 

Ricreastorio festivo. 
Questa sera al teatro dol Ricreatorio 

festivo avrà luogo un concerto di violino 
e piano sostenuto dal violinita Taboga e 
della marchesina Augusta degli Obizi. 

Parte prima : 

4. Artot — Souvenirs — di Belliai, 
violino e piano. —— 

2, è) Chopin — Netiurno — b) Vau 

‘Vesterbon — Momento capriccioso, piano, 

3. Goundd — Maditation sur la Ler 

pròiude de Bach — violino è piano. 

4. Saressate — Danza spagnuola — 

violino e piano. 

Parte seconda : 

5. Schubert — Ave Maria — violino 

piauo. 
6. Chopin — 200 Nstrurne inedito — 

violino e piano. 
7 Godard « Les espiita de la mer — 

piane. * 

3. Riff — Cavatina — violino è piano. 

La fama del prof. Taboga, un abcal- 
lente violinista, è della sig. marchesina 
degli Obizzi, cettamenta chiameranno al 

concerto buon numero di persone. 
I biglietti per assistere al concerto so- 

no vendibili alla porta d’ ingresso în via 
Tiberio Dsctiani. 

A Sua Eccellenza Iii.,ma e R.ma 

Mens. LUIGI PELLIZZO 
consecrato Vescovo di Padova 

  

I sottoscritti esprimono i loro senti- 

menti di profondo ossequio, di ammi- 

“razione e di sentita gratitudine, per il 

ianto bene da Lui operato per l’Arci- 

diocesi di Udine, e specialmente pel 

Seminario, ed offrono il loro obolo a 

beneficio del Seminario stesso. 

Bimma precédente L. 1851.70 

Lupieri D. Autanio app. di 
- Muina | ar 
Feruglio D. Alessandro capp. 

di s. Nicolò » de 

Nicoletti D. Giovanni » dL- 

Zorzi D. Giambattista capp. di 
Adegliacs@ 3 » 2 

Longo D. Giacomo capp. di 
Fiaipano. Questo néme du- 
veva comparir nel hum, di 
feri coi sacerdoti dellà par- 
rocchia di Monienars 6 nolla 
‘complessiva offerta di L, 25 
già indicata. Ora si suppliace 
l’involontatia omiss'o0ve. 

Castellani D. Francesco parr. 
di Pradamano » 

Turchetti D. Carlo capp. di S. 
Giacemo » 

Rizzi D. Nicolò Monteprato » de 

Bonilli D. Luigi capp. di Zu- 
gliano sè d2°- 

Totale L, 187070 

5. 

$.; 

dit 

Si prega di spedire le adesioni e le! 
offerte al can. Giacomo Marcuzzi — 

Via Rauscedo, 16 — Udine. 

  

NEI TRAE TO 

Le Corse di domenica, 
| CORSA CASTELLO (Handitsp) per i 
cavalli éhe presero parte alla Corsa Ospiti. 

Il 1°, 2°,,3° e 4° arrivato darafinò tin 
un abbuona riepattivamente di 35, 25, 15, 
10 metri. Partita obbligata: vincere due 
prove. Botrasuta L. 20 » Forfait L. Î0, 

III° id. L. 150 — IV° id. L 100. Tatti. 
con bandiera. 
CORSA F&IULI (Hsadicap) par i ca- 

valli che presero parte alla Corsa Udine. 
Il 1°, 2° è 83° arrivati daraniio un ab- 

buono rispettivamente di metri 30, 20 e 
10. Partita obbligata: vincers dus prova. 
Hotrittura L. 5 - Forfalt L 3. 

I° Premia L. 150 — IP° id. L. 100 + 
III° :d. L. 50. Tatti con bandiera. 

Feste a S. Giorgio di Nogaro. 

Bigliettà di favore. 
Damanica, per favorire il concorso del 

pubblico alle Fasté che avrando lungo a 
S. Giergio di Nogaro, la Società Veneta 
ha disposto che in detto giorno dalle 
stazioni setto segnate siano distribuiti per 
S. Giorgio speciali biglietti d’andata-ri- 
torno ai segusnti prezzi: i 

Il Classe III" Classe 
Udine L. 2:05 L 1.55. 
Rissno » 145 » 0.95 
S, Maria la Longa » 115 >» 075 
Palmanova » 095 » 0.65 
Muzzana » 065» 045 
Palazzolo Veneto >» 085 » 0.65 
Latisana » 145 » 095 
Fossalta » 1.75 » 1.15 
Portogruaro » 205 » 135 

I solenni funerali Dal Torso. 
Ieri mattina vennero celebrati solenni 

funerali alla salma del compianto nob. 
Cesare Dal Torso. 

Largamente rappresentato arano le as- 
sociazioni cattoliche di cui era apprezza- 
tissimo membro; Confraternita del San- 
tissimo, Taerziari Francescani, Società cat- 
tolica di M. S. Numeroso clero intervenne, 
numerosi smigi ed estimatori del buon 
Cssare, nonchè numerosi furono anche 
i torci, 

Al Carmine si cantò la messa praesenti 
cadavere; indi, dopo l’assoluzione, discreto 
corteo giunse fino al cimitero. 

Un professore Udinese 
che spara contro tre bambini. 
Da Ganova ciungs notizia, che nel po- 

meriggio dell’altro giorno il professore 
Pietro Dsl Zotto settantenne, udinese, 
insegnante al Liceo Rietti, disturbato dal 
chiasso chs facevano dsi bambin: che 
giocavano armatosi d’un revolver, ferì 
tra di questi non gravemente. 

Il professore si barricò nella stanza, 
finalmente cedetta e fu arrestato sotto 
l'imputazione di maneato omicidio. 

Una mano fra gli ingranaggi. 

Il. centadino Emilio Zilli, di Giorgio, 
d’aani 17, erasi recato ieri con un catro 
di frumento alla trebbiatrice di Gerva: | 
sutia. Mantre attendeva alla trebbiatura, 
avvicinatosi alla macchina, si ebbe la: 
mano destra impigliata negli ingranaggi. 
Alle grida di dolore del disgraziato fu 
fermata ja macchina e da alcuni pressnti 
lo Zilli fu condotto all’ospitale cova il 
medico di guardia gli riscontrò delle 
fsrite lacero contuze gravi con pestamento 
di tutti i tessuti delle estremità delle dita 
medio, anulare e mignelo. 

Venne dichiarato guitibile in giorni 20. 

Scuole professionali femminili per 
le povere figlie del popolo. 

Antonietta Florit Tonini in motto di 
Anfia Ceèchini V. Verzegiassi L, 1. 

Maria Petronio in morta del cav. Ven- 
dramini Candiani da Pordenone L. 1. 

P. C. un cesto di frutta per la refe- 
zione festiva. 0. Î 

La Direzione ricontscenta ringrazia. | 

Grandioso successo 

d’un nuovo processo fotografico, 

Grande sticterso attenta if Duno tempo 
il novisstoo modo di fotografare col pro- 

cesso dei colori di cui ha il Drevetto la 

Compagnia Rotagrafica con sede in Mi- 

lano e con varie filiali ed agenzie. 

S. S. Pie X si è degnato lasciarsi fo- 

tografare con tale processo, e ne darivò 

aganliante riuscii che dasterà certo grande 

interesse. 
La stessì Compagnia ha poi ritratto il 

Santo Padte in altre poss col processo 
ordinario; lo stesso risultato. 

Avanti sempre nel prugresss è per il 
prograsso | 

ritirano pe feno pri 

In vendita: Un quadro di San Francesco 
. d’Assisi di grandezza naturale in 

nicchia. 
Altro quadro rappresentante la Visita- 

zione di Santa Elisabetta alla B. V. 
In mostra nella Redazione del giornale. 

Dottor L. Capparoli, Prina di 
Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringsiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio; naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni; 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo.   Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

! dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
' dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
à 
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ROTA PIERA 
; Parebia libra tureno 

1h nemiate 
RE AZ a ORSI 

Fra libri e riviste 
RISTORAZIONE, Optra di educazione 

marale è civile dél Prof. G'ussppe Losic, 
illudtrata da 14 bsn riuseiti medaglioni. 
-— Brescia Tipografia Qusriniana. — 
Prezzo L. 3. 

Iì valente prof G. Losie bs nett è 
Caro Ri masstri itelisni e a quanti si 
occupano di ‘educazigiie popolare per le 
importanti è numerate sue pubblicazioni, 
penetrato con plaudo, si può dire univer- 
sale, in quasi tuita le scusgle e la fami- 
glie, presetita ora in nitida ed elegante 
tiratura un votume di 500 pagine, inter- 
talato da sibistici medaglioni. — « Risto- 
razione » è un’upstà di vera attualità, ed 
è fruito di fatiche tenacemente sostenute 
allo scopo di oppoatte un effissca rimedio 
al lavoro di demélizione che minaccia 
l’èristenza stessa délla società, liato, come 
dice l'Autore stessì nella balla prefazione, 
se potrà scemare &ncha di una séla unità 
il numero dei demolitari, le accrescere 

  

quello dei restauratori dell’edificio sociale. | 
Pedagogia popolete — Istituzioni educa- 

tive — Preziosi ricordi — Elevazione del- 

l’operaio — Nobili esempi — Vita sociale 
su pati maestrevo!mante, dispaste e OI- 
dinate, costituiscoio la poderosa  puibbli- 

tazione, dalla quale emana un potente 

s6ffis di wiodernità, di sarietà, di bellezza 

artistica, mentre un'impronta di originale 

individualità, e uno stile sempre sCorre- 

vole è nabile ne rendene la lettura attra- 

ente e dilettevole. 
Le odierns e più vive questioni peda- 

gogiche, morali e sociali vi sì dibattono 

e vi si svisceranno con altezza d’intendi- 

merto e con equanima giudizio, che ri- 

velano nel pref. Losis l’edueatore, Il filo- 

sofo, il saciclogo, il patriota. 
L’opera eminentementé moralizziirice 

commuove e apra innsnzi all attonito 

sguardo del letiore nuove e più sicura 

vie per la prepria elevazione, vasti e più 

luminesi orizzenti. 

Con questa pubblicazione che può con- 

siderarai un vera capolavoro, l'ottima 

prof. Losio ha risposto con la nota cem. 

prtenza ai più ardui preblemi della vita 

attuale, alle speranze è allé &sigonzs della 

nuova società destinata «a vera & DOR 

effimera rigenerazione ». 
Nessuna famiglia, nessuna scuola pi- 

polare, nessuna Diblicteca dovrebbo esser 

priva di questo volume, ché giuage quale 

benefiso sprazze di lucé è diradare Je 

ienebre afdensate da tanta idee mortifsre 
da tante passioni eguirtiché. 

In mezzo a una miriade di li bri che 

corrompatio spasso mente e cutte « At- 
scorazione « sia il benventito. 

a 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 22 
agosto 4906. 

Raadita 50,0 L. 102 51 
» 34/2000 (netto) » 401.78 
» 3 0,0 » 739- 

i Azioni. 

Banca d’Italia L.1314.75 

Ferrovie Meridionali a 8U— 

» Mediterranes ARTE 

Società Veneta » 9050 

Obbligazioni, 

Farrov. Udine-Pontebba L. 497. 

»° Mgridignali » 362— 

e — Mediterranea 4 0:0 » 501.75 

a Ttestane 3 0g » 350.75 
Credito com. prev. 331400. » 50225 

Cartelle, 

Fondiaria Bsaca Italia 3.75 0;0 L. 49925 

3 »  Cagearisp.; Milano 40/0. » 503.25 
» » » È 50,0 » DID 

s Ist, Ital, Roma 40/0» 50450 
Mi s 4420/10 » BI7T.— 

sambi (obegnes «è vigid), 

Francia (arò) ii 9997 

Londra (sterline) di IAT 
Germania (piarclii, » 122.99 

«Austria (corone). » 10484 
Pietroburgo (rubli) + 262.85 
Rumania (lei) | — e boa 
Nuova Vork (dellari) 

  

Rara occasione. 
E in vendita una stupsndi ORGANO 

AMERICANO a doppia tastiera e con po 

dagliera cromatica in Duonissimo stato. 

Prezzo discretissimo. 
Pat vederlo s tfathare tivolgersi al 

e. Giralame di Codreipo, Fiambruzza — 

Rivignano. 

Arsa Augusto, é garante recbenzabila 

Udine, tip. » Craclato ». 
Sere TRAIL TA MOLA LIZA DI 

a 

rasato ne mona ST 

VO COCCO 
Cogolo Francesco 

Callista 
Specialista per l’estirpazione dei calli 

senza dolore. Munito di attestati medici 
comprovanti la sua idoneità nelle ope- 4 
razioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terra) è aperto tutti i giorni dalle 
ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 
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Ferro-China Bisleri 
deratore 

E° inidicatissimo .; ; sii FAZI 
pei nervosi; gli © intagliatore 

# anemici, i deholi va 

: di stomaco. 

3 ‘‘Ebbi più volte 
i ‘occasione di spe- 
‘“rimentare il 

3 “FERRO-CHINA & 
* “ BISLERI e ne $..W& 
‘‘constatai mnote- “,"* 
“woli vantaggi 

   

   

  

    

    

B(St8 is su 

” paniELE P, Bertoli 
i FRIULI 

@ LABORATORIO Sttus — Stun- 
HB ® cardi — Gosfalegi — Sedit => Ge- 

5 raue eco, — Fattura artistica — 

' 
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Riduziaus straftdiaafia di poezti. 

Vendibile Cortona A!tars Grande 
visibile in legno — Stile puro set- 
tessnto. 50
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della R. Università di Moderna. ° A   

  

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore. 

UDINE — Via Posdolle N. 96 — UDINE 

call (3 
NOCERA UMBRA gffl0, 
Esigere la marca — Sorgente Angelica è 

F. BISLERI e C, - MILANO,    

D-' Pietro Ballico 
i CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11° 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore: sì eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 

UDINE oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Vicoro Pramprro Numero 4. Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 

CALI ie tre. | Sitori — Candelabri — Cereoferali — 
    
      Decorazioni in Stucco — Parapetti per 

Altare ece. ecc. 
Assume pure ogni lavoro sia in restauri 

che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non imentichino tale 
indirizzo 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

Casa di cura chirurgica 
® del - È 

{pa Metullio Cominotti È 

ste BE ERA CORTA RA 36, 
Era So 

2%: 

  

TIA CAVOUR N. B 
Tolmezzo 

3 Malattie chirurgiche —$ 
c e delle donneg 

  

  

è  Corsultazioni tutti i giorni 
$ Sccettuati Il martedì & il vengral 

GHEBBOSCOLDLIO 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledrs 283 — TUUDIINTHI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

  

  

  

DECORAZIONI 
— PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide è lavorate, ad imitazione di pietre e marti 

  

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
Giai ndr) 

Tubi iu Comentio e Pertland 
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Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a color 
TRI 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
  

  

Giant 

PROGETTI È PREVENTIVI A RIORINATA 

Ti A Aid i 400 id De dd a De 
ario RIA RA Rina 
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re Tree o dario repeat any imneene recpinio imm aneg cent IALIA ILA AI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

= II GOZZO 

  

IL. 150 i fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno: 

vérso fimessa di T_. 1,"7O — 6 fl. (cura completa) Tu, 9 

  

  

     

   

Premiata Fabbrica Stofts e Passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successo? LORENZO RUBELLI 

9A iI ìh1[ VENEZIA ABbB&hUWw 

STOFFE PER MUBILI È DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTHERIHE 

sit Paramenti Sacri tm 
&d 

Pianette, Piviali, Tumicelie, Veli Omedli, Coperte mortuarie, Stole, 

Baldacchini, Stenuardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

R 

      

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantagg'ose di pagamento - Progetti 8 campioni a richiesta 

DEPOSITO e VENDITA 
VEN EZIA Gallie della Biasa N. 5420 

Telefono N. 567 è 

FABBRICA 
| Campo 8. Vio 671-672 

Molefonò N. 766 
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Fonderie artistiche di Francesco. 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
  

Via Treppo N. 8 — TT DTIN HI! — Via Treppo N. 8 
          

sw | SRI: - Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Premiate Fornisce Concerti di J Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

con medaglie d’oro, d’argento 

in diverse Esposizioni del 
Regno e dell’ Estero 

campane di qualsiasi peso fg © 8 sw f i 

di propria fabbricazione 
5 I ar è è Ai Dea . CE 3, s 

SO SE i Ssag D tutti i colori e per qualunque uso. di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
in ferro battuto, assumen- # frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
done anche il collocamento. È Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, sonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

ed intonazione; — Castelli 

  

Premiate 

recentemente con Diploma 

d'onore (massima onorificenza) 

Fonde altresì statue, bu- È 

    sti, corone in bronzo, ed È 

  

  

all’ izio1 SÌ * 41 Si È x ;, = PS da Ria wa e & % 

all'Esposizione Regionale altre opere artistiche, garan- È im possi bile concorrenza di ne gSOozIanii 

di Udine, per campane i È gr 5 2A a 
e con Diploma di medaglia tendone la più perfetta ese- È ; - -p; i : i A 

d’oro per bronzi antistici sizione. Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 

       
    

  

    

—=zzy dg TRY gp ; La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

u prezzi, è la migliore raccomandazione. 
ATE are O RI AIR ra ora nre re EE omonima 3 = È tte) È s DI 

9 o iO” 14 ma né a: Biploma d'Onore all’ Espos ale 
—T> Pagamenti in rate annuali % — Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all'Espos zo    

      

    

   

   

   

A richiesta spedisce progetti e schiarimentu. -- Tiene in deposito campane da 1a 100 chilogrammi. 
Sonne 
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E.LLI RILIPPONI 

UDINTI — Via Manin, 13 — Telefono 3-07 

Telefono 3-06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numero 30 — Telefono 8 06 
  
  

Trovasi sempre pronto STATUE RELIGIOSE di qualsiasi 
dimensione e soggetto - Gonfaloni - Steudardi - Bandiere - 

qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

ai più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - 

TESSUTI di seta - Frangie . Galloni - Agremani oro, argento 

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. ou cla È 

© s fa 4 (°° A 

foa 5h) Pi DL 

Si vende tanto profumata che inodota od al petro 

j i ‘ i Deposito generale da MIGONE & ©. 
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— fercatovecchio N. 4 e 10 ... Impossibile concorrenza 

Al pra T dr 2 nes, $ Freni) 2 fare sangria, gn 

: Di BER ELL, n ni Hi Sara > INA DO) one > Le, sn Aicadl È ut n Wed By Mei 

(premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di U pere 
RICA CDM 

: e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini Ca L. 0.80 fino a L. 39 
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i A richiesta si assumono commissioni per la confezione fi Ombrelli ed Ombre'iini secondo or- 

: dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inolir si praticano coperture d ombrelle e ombrellini con 

: stoffe di qualunque genare e riparazioni. | 
Dep :siti di tele inserate — Veli pr burattii -- Reti metalliche per stacci 

: © nina PR ein 

G d A ti t bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 

i ande SSOMUMENTO. portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) 
  case» “| Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe ditsmitre eminenti 08 

gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa © 

Bi Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
RARI RIO ONE RIO o O 
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FASI 

UDINE -- Piazza San Giacomo — UDINE 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ CRAS 
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: anifattur © Varie Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thul in seta. eUDIO Copri È 

Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle (bet Viatico, Stratti î 

lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, P arapetti altare, Tappeti per n 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi SOLO: Padiglioni per altare 1 seta, bour- i 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per : 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

‘tone, uomo e donna, Cotonine candide, © 

‘colorate ad olio per tendoni in tutti i i| 

colori é qualunque articolo in mani- jj P® confraternite. 

fatture. Oro e argento per ricamo °99ooo0 
Do 3 Di a ORO VIE pi II pe LI MERCI 7 Y PEA Si RE CREA an 

dar         Baldacchini 
RTS IR ESRI RONN TRAM RMpenPIo Le NEDIn sue DA pensa? NEIL rap crea ine ournge cHe " ae PERI O AI Di DIVE, CIA ARIA OTEA RE SOLE GU AOGRIA VT SI IE    

UdineTip. — dal “Crociato,, 
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